Gli anfibi del Parco del Serio

Diffidenza, paura, disprezzo: ecco i più comuni atteggiamenti che di solito caratterizzano il rapporto dell’ uomo nei confronti di anfibi e, forse ancor di più, dei rettili. Ciò dipende dal fatto che conosciamo poco la loro vita e quel poco che sappiamo è a volte basato su credenze errate o antiche leggende.

Con questa pubblicazione intendiamo far meglio conoscere gli Anfibi del Parco del Serio, illustrandone le caratteristiche principali, le azioni per conservarli e le norme che li tutelano.

Chi sono ?  Gli Anfibi sono Vertebrati, ovvero esseri viventi dotati di scheletro osseo interno come pesci, uccelli e mammiferi. Hanno pelle umida e nuda e per riprodursi sono legati all’acqua, nella quale depongono le loro uova gelatinose.

Come conservarli ?  In Italia abbiamo più di 30 specie di Anfibi, il che pone il nostro Paese al primo posto in Europa per numero di specie presenti. Purtroppo le frequenti bonifiche di zone umide, l’inquinamento con pesticidi, le specie ittiche estranee alla fauna locale hanno letteralmente spazzato via intere popolazioni di questi animali causandone a volte l’estinzione. Promuovere una corretta informazione e tutelare le residue zone umide sono alcuni interventi che possono tutelare questa fauna cosiddetta “minore”.

Nel Parco del Serio sono presenti  cinque specie appartenenti alla famiglia degli Anfibi, mentre altre tre sono da considerare “potenzialmente” presenti anche se non sono state censite con regolarità.
Le Norme di tutela 

legge Regione Lombardia 27 luglio 77, n. 33

Art. 14 Durante l’intero arco dell’anno la raccolta o distruzione di uova e la cattura od uccisione di girini di tutte le specie di anfibi sono vietate.

Dal 1° febbraio al 30 giugno è vietata la cattura di tutte le specie di anfibi del genere Rana.

Nel restante periodo dell’anno la cattura di rane adulte è consentita per una quantità giornaliera non superiore a due chilogrammi per persona.
Il PARCO REGIONALE DEL FIUME SERIO é stato istituito con Legge Reg. N. 70 del 1 Giugno 1985
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Il Parco é gestito da un Consorzio 

formato dalle Province di Bergamo

 e Cremona e dai Comuni di: Seriate, 

Grassobbio, Zanica, Urgnano, 

Cologno al Serio, Morengo, Bariano, 

Fornovo San Giovanni, Mozzanica, 

Fara Olivana con Sola, Romano di 

Lombardia, Martinengo, Ghisalba, 

Cavernago, Calcinate, Sergnano, 

Pianengo, Crema, Ripalta Arpina, 

Ripalta Cremasca, Ripalta Guerina, 

Montodine, Madignano, Ricengo, 

Casale Cremasco con Vidolasco, 

Castel Gabbiano.
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Simbolo : La Pavoncella

Sede Amministrativa:

Romano di Lombardia - Piazza Rocca 1 

Tel.  0363.901.455 - Fax 0363.902.393

e-mail: parco.serio@tin.it
Apertura al pubblico:

Dal Lunedì al Venerdì  10.30 - 12.30

Martedì e Giovedì  15.00 - 18.00

Sede distaccata di Crema:

Via 4 Novembre  199

Tel: 0373  81625

Apertura al pubblico:
Martedì 14.00 – 18.00

Giovedì  08.30 – 12.30

Sede G.E.V. : Romano di L. P.za - Rocca 1
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Tel./ 0363.903.276 – Fax 0363 - 918154

e-mail: gev.serio@usa.net
Apertura al pubblico:

mercoledì dalle 21.00 alle 23.00,

giovedì dalle 18.00 alle 19.00.

Visitate il sito Internet : http:/digilander.iol.it/parco
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Rana di Lataste, Rana latastei

 
   GLI ANFIBI 

DEL  PARCO DEL SERIO

Realizzazione: G.E.V. – Guardie   

    Ecologiche  Volontarie del 

           Parco del Serio

Ideazione e Testi : Isaia Conti e Giuseppe Nicoli

Edizione grafica : G.Nicoli – U Panizzoli

[image: image6.png]


[image: image7.png]


Dell’ordine degli Urodeli, corpo allungato con coda, risulta presente nel Parco del Serio il

Tritone crestato, Triturus cristatus dorso quasi sempre bruno-verdastro, ventre arancio con macchie nere più o meno estese.Il maschio ha un’evidente cresta dorsale.
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Lo si trova nelle rogge e nei fossi.

Dell’ordine degli anuri, arti posteriori molto sviluppati e privi di coda, sono presenti:
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 Rospo smeraldino, Bufo viridis forse l’anfibio più presente nei paesi e città, la sua adattabilità imbatte nella difficoltà di trovare siti idoneiper la riproduzione: pozze d’acqua od acquitrini. 
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Rana agile, Rana dalmatina è la più atletica, i suoi uoi salti possono superare i due metri.  Condivide con la rana di Lataste le zone boscateed umide, sta nei pressi dell’acqua solo nelperiodo riproduttivo.
Rana agile, Rana dalmatina
Rana di Lataste, Rana latastei
Assai rara in Lombardia, è un poco più piccola della rana Agile e la si distingue per la striscia bianca che dalla gola raggiunge l’occhio, mentre nella rana Agile

la stessa prosegue fino all’apice del muso.
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Rane verdi, Rana lessona, Rana “esculenta”

Sono difficilmente distinguibili fra di loro, vivono nei corsi d’acqua preferendo acque piuttosto tranquille. Pur riuscendo a vivere in acque molto eutrofizzate il loro numero sta diminuendo inesorabilmente.
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  Tra le specie potenziali ma non censite nel  

  Parco del Serio:

   Tritone punteggiato, Triturus vulgaris

   Salamandra pezzata, Salamandra salamandra
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   Rospo comune, Bufo bufo

   Raganella, Hyla arborea arborea

